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Su le mani,
DON MILANI!

La Don Milani NON sta in silenzio.

Impaginato da

COTOLETTA
DONMILANESE

alla

Uno 
sguardo 
sul 
mondo: 
GUERRA     

In cucina con le 
nostre RICETTE  

Musica: 
Rock,  
Jazz e 
DONUTS!



 

Mode e passatempi 
nelle classi, negli 
intervalli e 
nell’interscuola 
Negli intervalli della 1B si mettono in 
pratica molte passioni degli alunni con 
l'obiettivo di far unire la classe.

Come prima cosa quasi tutti fanno la 
merenda e dopo alcune persone si 
mettono a parlare tra di loro per il loro 
doposcuola, altre fanno giochi di 
pazienza che in pochi riescono a fare e 
poi ci sono quelle persone che durante 
l’intervallo leggono.


Durante l’interscuola la classe si divide in 
tanti gruppi, alcuni vanno a giocare a 
schiaccia 3 (perché non riusciamo ad 
arrivare fino a 5), alcuni stanno assieme 
ai loro compagni di classe o anche di 
altre classi e poi ci sono quelle persone 
che si fanno i Km in giro al parco 
parlando coi propri amici. Alla fine per la 
“felicità” di tutti si rientra in classe e si 
fanno le ultime 2 ore di lezione.


Questa è la traduzione per 
Diana: (Это перевод Дианы:) 
Класс 1B Дон Милани

Интервалы в 1B Don Milani

В промежутках 1В многие увлечения 
учеников воплощаются в

жизнь с целью сплочения класса.

Во-первых, почти все перекусывают, а 
затем некоторые люди

начинают разговаривать друг с 
другом о своих внеклассных

занятиях, другие играют в игры на 
терпение, на которые мало

кто способен, а есть и те, кто читает 
на перемене.

Школа 1Б

Во время учебы класс делится на 
множество групп, некоторые

идут играть в сквош 3, некоторые 
остаются со своими

одноклассниками, а затем те люди, 
которые проходят мили по

парку, разговаривая со своими 
друзьями. В конце концов, для

всеобщего «счастья», мы 
возвращаемся в класс и делаем

последние 2 часа уроков. 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A che gioco 
giochiamo? 1B

Mode e passatempi 
nelle classi, negli 
intervalli e 
nell'interscuola



Poesia bella, inizi ridendo, finisci... 
È proprio inutile fare la guerra.

Che la tua bella vita stretta afferra


I gatti conquisteranno il mondo

andando in giro sul globo rotondo

graffiando il nostro odio profondo

con l’aiuto di un buon vagabondo

E a seguito del gatto più tondo

perché così inizierà il finimondo.


Fa schifo la guerra vai sottoterra

Lo dicono anche su in Inghilterra


senza la guerra si vive in pace

e senza il pane caldo ora si tace

stai sereno e bevi il tuo fresco ace

lo dice anche chi non è capace

lo sanno tutti pure zio Cacace

che gira il mondo come un rapace


la pace piace e che la guerra taccia

lo scriveremo anche sulla faccia

la guerra caccia e la pace abbraccia


la guerra non è la risposta giusta

spediamola via in una grande busta


la guerra non è mai un’opinione

non è una questione di carnagione

pensaci prima di usare il cannone

lo dice pure Filippo Granone.
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Manga 
& Co.

1C
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MARZO NUMERO 3

Voci da Cotoletta 1Aalla Donmilanese



 
Abbiamo scelto di fare l’intervista alla 
prof Dell’Utri perché è interessante farla a 
una prof che aveva svolto più di un 
lavoro. 

La prof Dell’Utri ci insegna italiano, 
laboratorio espressivo e teatralità. è 
fashion anche se la fai arrabbiare (ci 
succede spesso). E le vogliamo bene!!! 

Che lavori ha fatto oltre la prof? Ho 
lavorato in una Casa editrice e in teatro.
Qual è l'unità didattica che le piace di 
più? Amo molto quando si fa il 
Cortometraggio in terza e in generale 
epica.
Cosa l’ha spinta a fare la prof alla Don 
Milani?  Mi ha “spinto” la Prof. Villani: 
tanti anni fa mi ha contattata pensando 
che sarei stata adatta per questa scuola, 
viste le mie esperienze in altri ambiti 
lavorativi (teatro, editoria).
Cosa voleva fare di lavoro quando era 
piccola/o? La principessa e la pittrice.
Se avesse l'opportunità di viaggiare 
gratuitamente dove andrebbe? Andrei 
in Cina e nelle isole del Pacifico.
Quali altre materie vorrebbe 
insegnare? Vorrei insegnare Storia, che 
mi manca molto e insegnavo prima che 

la nostra cattedra (cioè Lettere) fosse 
divisa, e Arte. 

Se non l’avessero presa come 
insegnante, che altro lavoro le sarebbe 
piaciuto fare? L'attrice
Qual era la sua materia preferita 
quando aveva la nostra età? Disegno
Qual è la sua parola preferita? La mia 
parola preferita è Interessante. La uso 
spesso.
Quali sono le sue canzoni preferita? 
Almost cut my hair, Cyrano, E la vita, 
Azzurro.  

Qual è il suo numero preferito?  Il mio 
numero preferito è il 7 perché è 
esteticamente bello, molto spigoloso. 
Non amo quelli rotondi: 8, 6, 0 ecc.
Qual è il suo cibo preferito? Il pollo in 
tutti i modi. Soprattutto al curry.
Qual è il suo libro e il film preferito? 
Amo tanti film, ma ve ne cito uno: C’era 
una volta in America di Sergio Leone. Sui 
libri senz’altro devo dire Delitto e castigo 
di Dostoevskij, L’età dell’Innocenza della 
Wharton, Orlando della Woolf e Il 
Maestro e Margherita di Bulgakov.   
Qual è il suo attore e cantante 
preferito? Il mio attore preferito è quel 
genio della recitazione di Peter Sellers, 
poi “amo” Russel Crowe e Ryan Gosling 
e molte attrici inglesi (Mirren, Dench, 
Blethyn ecc). Cantante: Paul Mc Cartney  
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Intervista a… 

   
   
  La prof Dell'Utri!

1D



 

IL ROCK 
Ascoltiamo quasi tutti i generi musicali, ma 
uno ha la prevalenza: il rock!  Ogni canzone 
è fatta da urla, colpi sul tamburo e da assoli 
di chitarra elettrica con in sottofondo il 
bellissimo suono del basso. Certo, non tutte 
le canzoni sono composte da questi 
elementi, ma gran parte sì. Si sente la 
passione e il divertimento nella voce dei 
cantanti scatenati.  
Il rock, nome "antico" rock and roll, viene 
inventato da Chuck Berry negli anni '50 (ad 
esempio la canzone Johnny B. Goode) .  
Il genere poi subirà una trasformazione e 
diverrà più potente: come meglio lo 
conosciamo.  

Ecco la nostra TOP list: 
1.      Green Day 
2.     Red Hot Chili Peppers 
3.     Twenty One Pilots 
4.     AC/DC  
5.     Nirvana  
6.     Rolling Stones 
7.     Black Sabbath 
8.     The Clash 
9.     Deep Purple 

Nella scuola c’è una band chiamata “The 
Donuts”. I componenti sono: Paolo Rolando 
(2 D) alla chitarra, Ulisse Mazzanti (2 B) al 
basso, Leonardo Loprevite (2 A) alla tastiera 
e Giacomo Qualich (2A) alla batteria.  Il loro 
genere è elettric-punk e per ora non sono 
tanto famosi! 

Seguiteli su:  https://www.youtube.com/
channel/UC4K3qj43QfwLgIn_Kn1vYPg 
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Consigli 
Musicali    2A

Rock, Jazz, 
Rap e gli 
artisti di 
Genova

IL ROCK

https://www.youtube.com/channel/UC4K3qj43QfwLgIn_Kn1vYPg
https://www.youtube.com/channel/UC4K3qj43QfwLgIn_Kn1vYPg
https://www.youtube.com/channel/UC4K3qj43QfwLgIn_Kn1vYPg


IL JAZZ
TOP SIX DELLE CANZONI JAZZ: 

1.Ain’t Misbehavin (Louis Armstrong) 
2.The Man I Love (Billie Holliday)  
3.Lonesome Lover (Max Roach)  
4.In A Mellow Tone (Louis Armstrong & Duke 
Ellington) 
5.Sonnymoon for two (Sonny Rollins & 
Ornette Coleman) 
6.So What (Miles Davis) 

Il Jazz è un genere musicale nato all’inizio 
del 1900 come evoluzione dello stile 
musicale già utilizzato dagli schiavi 
afroamericani, lo usavano soprattutto come 
modo di coordinare i movimenti nello 
svolgimento di lavori (es. costruzione di 
ferrovie, piantagioni). 

Tra i migliori musicisti jazz ci sono molti 
afroamericani.
Il jazz arriverà a Chicago con Louis 
Armstrong, e poi in Europa, dove avrà un 
successo grandissimo.
I principali elementi del jazz sono due: ritmo 
e improvvisazione.   

Per chi volesse saperlo, la gente ha 
introdotto non solo la giornata dei calzini 
spaiati, del papà o cose del genere… ha 
inventato anche la Giornata internazionale 
del Jazz, celebrata per la prima volta nel 
2012, il 30 aprile e riconosciuta 
dall’UNESCO. Città grandi, piccole, all’estero 
e in Italia programmano speciali concerti ed 
eventi per l’occasione.

IL RAP E GLI 
ARTISTI DI 
GENOVA
 Il rap è un genere musicale che in questo 
periodo è molto ascoltato e ci sono molti 
artisti famosi Italiani e non solo.

Genova è una città dove sono nati e hanno 
esordito molti artisti famosi come Tedua, Izi, 
Disme, Vaz tè e Bresh che fin da piccoli 
sognavano di diventare dei rapper famosi.

Il rap si basa molto sui testi delle canzoni 
perchè molti artisti hanno avuto un passato 
difficile e infatti nella maggior parte del 
contenuto delle canzoni si racconta di 
questo. 

TOP SIX DELLE CANZONI RAP:
1.Wild bandana ( Izi, Tedua, Vaz tè) 
2.Benedetta ( Izi e Vaz tè) 
3.Mai brillo ( Bresh, Disme e Vaz tè) 
4.Glory days ( Disme, Vaz tè e Bresh) 
5.Come tu my city RMX ( Tedua, Izi e Big 
vibe) 
6.Blueface ( Disme, Izi, Vaz tè e Tedua) 
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Il conflitto tra Ucraina e Russia è 
ormai al centro dell’attenzione di 
tutti, ed ha ripercussioni su tutto 
il mondo, anche su Genova. 

Dal 15 marzo, infatti, perfino Genova sta 
ospitando dei profughi ucraini, 
soprattutto bambini, donne ed anziani. 
Secondo noi è molto importante che la 
città accolga dei profughi di guerra, 
determinando un ruolo fondamentale nel 
salvataggio di migliaia, anzi decine di 
migliaia di vite. 
“Attualmente - ha affermato il presidente 
della regione Giovanni Toti - sono circa 
3200/3300 i profughi che il nostro 
sistema sanitario sta gestendo”. 
La guerra sta causando molti problemi, 
ma tutti stanno facendo la propria parte.


PESTE SUINA
In questo periodo sulle alture della 
Liguria e del basso Piemonte si sta 
propagando una malattia chiamata 
“PESTE SUINA”: riguarda una malattia 
virale che colpisce maiali e cinghiali e 
non possiamo rischiare di diffonderla 
soprattutto perché potrebbe essere 
molto pericoloso portare questa malattia 

in Emilia Romagna, che tra l’altro è 
confinante con la nostra regione, perché 
ci sono molti allevamenti di maiali e di 
cinghiali.
Fortunatamente non è trasmissibile agli 
esseri umani, ma il virus può essere 
trasportato tramite vestiti a contatto con 
zone infette nei boschi perché calpestate 
da suini, o tramite vettori come le 
zecche.
Dal 2 Aprile, però, si può tornare a fare 
passeggiate sui boschi e gite (prima non 
era permesso).


SAGRE E FESTIVAL 
In questi giorni di Aprile le sagre e i 
festival sono molti, per esempio: 

• Megli, frazione nel comune di 
Recco, ogni anno nel giorno di 
Pasquetta e nel weekend 
successivo si svolge la Sagra 
delle focaccette. Le famose 
focaccette col formaggio sono 
frittelle ripiene di stracchino e 
fritte nell’olio bollente. 
Buonissime! 

• La Sagra del Salame di 
Sant'Olcese, degustato con fave 
e pecorino, si tiene ogni 25 aprile 
a Genova in località Sant’Olcese, 
in Valpolcevera. 

• Dal 3 al 5 Maggio a Rossiglione si 
svolgerà la Sagra del formaggio, 
in tutte le sue varietà. Ci saranno 
anche dei laboratori per bambini e 
dei laboratori gastronomici. 
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-Now you see me 1 (Now tv): 
Una squadra dei più abili illusionisti del 
mondo, conosciuti come i Quattro Cavalieri, 
durante la propria trasmissione televisiva 
riescono a rapinare una banca di Parigi. Il 
caso viene affidato agli agenti Dylan dell’FBI 
e Alma dell’Interpol.

-Now you see me 2 (Now tv):
I Quattro Cavalieri affrontano una seconda 
avventura portando in tutto il mondo 
l’illusione a nuove vette di stupore. Gli 
illusionisti ritornano con una nuova 
performance, sperando di smascherare le 
pratiche immorali di un magnate della 
tecnologia.

-Baywatch (Netflix):
L’ex atleta olimpico Matt Brody decide di 
unirsi ad una squadra di bagnini guidata da 
Mitch Buchannon per catturare una banda di 
criminali che minaccia la tranquillità e la 
reputazione della baia.

-Mio fratello rincorre i dinosauri (Now tv):
Jack è nel pieno dell’infanzia quando la sua 
famiglia si allarga. Il suo nuovo fratellino 
Giovanni nasce con la sindrome di Down. 
Per anni Jack ha creduto che fosse un 
supereroe, ammirandolo per i suoi super 
poteri, ma quando scopre che non è così, 
tutto quel magnifico mondo svanisce. 
Passano gli anni e Jack entra per la prima 
volta in un liceo. E quando arriva il momento 
di mettersi alla prova rivelando a tutti quello 
che crede, solleverà lo scandalo in tutta la 
scuola!
Una storia vera che amalgama poesie, 
tenerezza e ti apre gli occhi alla realtà.

-Coraline (Disney):
Coraline si è appena trasferita a Pink Palace 
con i suoi genitori. E’ incompresa e non 
ascoltata, ma un giorno scopre una porta per 
un mondo parallelo uguale a quello vero 
tranne per i suoi genitori: nell’altro mondo 
tutti portano i bottoni al posto degli occhi.

-Teen Wolf (Netflix):
Scott McCall è uno studente del liceo che 
vive nella cittadina di Beacon Hills, in 
California. La vita di Scott cambia 
drasticamente quando viene morso da un 
lupo mannaro Alfa, durante un'uscita di notte 
nel bosco con il suo migliore amico Stiles 
Stilinski.

-Riverdale (Netflix):
La serie narra la vita di quattro grandi amici: 
Archie, Betty, Jughead e Veronica nella 
piccola città di Riverdale ed esplora l'oscurità 
nascosta dietro la sua immagine 
apparentemente perfetta.

-Manifest (Netflix):
Atterrati dopo un volo turbolento di poche 
ore, i passeggeri e l’equipaggio del Montego 
Air Flight 828 scoprono che, in realtà, sono 
passati cinque anni dal decollo, e che nel 
frattempo sono tutti stati considerati dispersi. 
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Mele farcite con salsa 
al cioccolato. 
Ingredienti per 4 persone:


500 g. di mele

20 g. di maraschino

30 g. di frutta candita intera assortita

2.5 dl di acqua

200 g. di zucchero

cannella quanto basta (qb)

chiodi di garofano qb

1 limone

5 g. di burro

50 g. di crema pasticcera

5 g. di fecola di patate

20 g. di cacao amaro

10 g. di mandorle filettate


Lavate due mele e tagliatele a metà. Con 
l'aiuto di uno scavino togliete il torsolo e 
poi svuotatele leggermente. Passate le 
mele con il limone per evitare che 
diventino scure e per aromatizzarle. 
Tagliate le restanti mele in quadrettini

piccoli e poi e passateli col burro per 
qualche minuto in una padella

antiaderente.

Mettete i quadrettini di mela in una 
ciotola, unite la crema pasticcera, 30 g. 
di zucchero, la frutta candita, il liquore, le 
mandorle tagliate a filettini ed 
amalgamate il tutto.

Farcite le mele con il composto e 
mettetele nello scodello con 70 g. di 
zucchero, 1 di di acqua, la cannella e i 
chiodi di garofano. Mettete lo scodello 
chiuso nella pentola a pressione, 
aggiungete 4 di di acqua e fate cuocere 
per 6 minuti calcolati dall'inizio del sibilo.

Preparate nel frattempo la salsa al 
cioccolato. Unite ai 100 g. di zucchero

rimasto il cacao, 1,5 di di acqua e la 
fecola in una casseruola; portate ad

ebollizione la salsa e lasciate cuocere per 
5 minuti sempre rimestando. Servite le

mele tiepide, accompagnate dalla salsa 
al cioccolato.
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TIMBERSPORTS
I Timbersport sono eventi sportivi che si 
basano su compiti che vengono spesso 
eseguiti da boscaioli. 
Cosa si intende per Timbersports? Si 
tratta della disciplina sportiva praticata 
dai taglialegna, che gareggiano tra di loro 
nell’abbattere un albero il più 
velocemente possibile attraverso l’uso di 
asce o seghe. 
Generalmente, i timbersports sono 
impegnati in un evento competitivo, 
consentendo a diversi contendenti di 
impegnarsi nell’attività specifica mentre 
un giudice determina chi è il chiaro 
vincitore dell’evento. Mentre il concetto 
di “timbersports” esiste da quando 
esistono i boscaioli, l’idea di 
competizioni organizzate su scala 
nazionale esiste solo da pochi decenni. 
Forse l’esempio più noto di competizioni 
nazionali di legname sportivo sarebbe la 
competizione Stihl Timbersports che si 
svolge negli Stati Uniti. Tenutosi per la 
prima volta nel Wisconsin durante l’anno 
1985, questa competizione sportiva di 
legname si è evoluta da una libera 
confederazione di eventi regionali in una 
competizione nazionale che consente ai 

partecipanti di tutto il paese di 
qualificarsi e partecipare a sfide 
specifiche. Lo scopo dell’evento Stihl è 
determinare chi è il miglior boscaiolo 
singolo, in base alle prestazioni 
complessive negli eventi principali che 
compongono la competizione.


BASKET 

La pallacanestro è stata creata da un 
solo uomo: James Naismith, che nel 
1891 lavorava presso la YMCA 
international training school di Springfield 
(medico e insegnante di educazione 
fisica canadese), dove gli venne chiesto 
di trovare uno sport in grado di tenere in 
allenamento durante la stagione 
invernale i giocatori di football. Dalla fine 
del XIX secolo, il basket si è diffuso in 
tutto il mondo, grazie all'attività 
propagandistica della Federazione 
Internazionale Pallacanestro, fondata nel 
1932. È uno sport olimpico dalla XI 
Olimpiade, che si tenne a Berlino nel 
1936. La pallacanestro è uno sport di 
squadra in cui due formazioni di cinque 
giocatori ciascuna si affrontano per 
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segnare con un pallone nel canestro 
avversario, secondo alcune regole 
prefissate e con un punteggio che varia 
rispetto alla posizione di tiro.


ARTI MARZIALI                     


Le arti marziali (martial arts) sono metodi 
di combattimento orientali tradizionali o 
moderni, concepiti per ragioni talvolta 
molto differenti: autodifesa, offesa, 
applicazioni militari, competizione 
sportiva, sviluppo fisico, mentale e 
spirituale, intrattenimento e 
conservazione del patrimonio culturale 
immateriale di una nazione.
Sebbene il termine "arte marziale" venga 
associato agli stili di combattimento 
dell'Asia Orientale, in origine si riferiva ai 
sistemi di combattimento europei già nel 
1550 d.C. 
Il sostantivo deriva dalla lingua latina e 
significa "arti di Marte", il dio romano 
della guerra. 
Alcuni autori sostengono che molte di 
queste tecniche andrebbero più 
appropriatamente definite "arti di 
combattimento" (fighting arts) o "sistemi 
di combattimento" (fighting systems), 
poiché non sarebbero mai state utilizzate 
o create da guerrieri professionisti. 
Arti tradizionali / storiche e stili 
contemporanei: ad esempio, il folk 
wrestling rispetto alle moderne arti 
marziali miste (ibride). 
Ambito tecnico: ad esempio con armi 
rispetto a quelle disarmate e all'interno di 
quest'ultima categoria, suddividere per 
tipo di arma (con la spada, con il bastone 
ecc). Oppure per tipo di combattimento, 
ad esempio hand-to-hand (corpo a corpo 
tra due avversari) e striking (contro 
sacchi, paracolpi ecc), combattimento in 
piedi e combattimento a terra ecc. 
Per applicazione o intento: autodifesa, 
sport da combattimento, coreografia o 

dimostrazione di forme, idoneità fisica, 
meditazione ecc.
Nella tradizione cinese (classificazione di 
Huang Zongxi del 1669): stili "est” 
(movimenti rapidi ed esplosivi con 
maggior focus sulla forza fisica e l'agilità) 
contro "interni" (neijia: consapevolezza 
dello spirito, della mente, del qi - respiro 
o flusso di energia) e uso di leve rilassate 
piuttosto che elevata tensione 
muscolare. 
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Ecco l’intervista alla bibliotecaria 
prof.ssa Piera Torselli 

Perché ha deciso di diventare 
bibliotecaria? Già da un anno si era 
pensato con altri colleghi di prendere 
questa iniziativa, ci sembrava un idea per 
mantenere i legami con questa scuola. 
La pagano? No, alla biblioteca siamo 
tutti volontari. 
Com’è fare questo lavoro? Da la 
possibilità di restare in contatto con i 
ragazzi, quindi è grandioso. 
Quali sono le mansioni del suo 
lavoro? Mettiamo in ordine i libri, 
scegliamo che libri ordinare. 
Da quanti anni fa questo lavoro? 
Da circa 10 anni  
Prima di fare la bibliotecaria ha fatto 
qualche altro lavoro? Ero insegnante di 
lettere e poi di storia e geografia e per 
otto anni sono stata vicepreside. 
Qual è il suo libro preferito? Il primo 
che mi viene in mente è “Guerra e pace” 
che parla di guerra e d’amore.  

C’è un libro che non le piace? Se non ti 
piace un libro mollalo, non hai 
necessariamente bisogno di finirlo.
Che genere letterario le piace? Non 
sono un tipo da giallo o horror ma amo 
molto i romanzi.
Quando era studentessa che materie 
preferiva? Mi piacevano italiano e al 
liceo filosofia e storia.
Ha fatto la bibliotecaria in qualche 
altra scuola o biblioteca? No, mai. 
Perché la biblioteca si chiama Carlo 
Mereta? Si ricorda un insegnante che è 
venuto a mancare nel 2009 ed era un 
professore amato da tutta la scuola 
perché era molto dedito a essa. 
Qual è il libro richiesto di più? Il “Diario 
di una schiappa”, ma nessuno di chi li 
prende in prestito li riporta indietro.
Da dove vengono i libri della 
biblioteca?All'inizio abbiamo messo 
insieme tutti i libri delle varie classi poi 
abbiamo ricevuto donazioni e poi li 
compriamo attraverso i soldi accumulati 
dagli “Amici della Don Milani” attraverso 
la vendita delle magliette.
Quanti siete alla biblioteca? Siamo 
dieci, non solo ex insegnanti, ma anche 
genitori che avevano i figli alla Don Milani 
anche 20 anni fa.
La bibliotecaria ci chiede: “cosa 
vorreste aggiungere alla nostra 
biblioteca?” Noi rispondiamo ciò che ci 
piace, ma potreste aggiungere qualcosa 
anche voi.
Quando è aperta la biblioteca? Tutte le 
mattine scolastiche.
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Attualità: uno sguardo sul mondo
La Guerra tra Russia e Ucraina

Un argomento mondiale a tutti noi noto è 
l’attuale conflitto tra la Russia e l’Ucraina.
L’Ucraina è uno stato che da sempre è 
stato soggetto a invasioni a causa 
dell’assenza di montagne e presenza di 
coste, ora però in particolar modo. Infatti, 
il Donbass (una delle 24 regioni ucraine) 
è quasi del tutto occupato dai Russi. 
Putin, attuale presidente della 
Federazione Russa, vuole l’Ucraina per 
questioni geo-politiche. Afferma infatti che 
la Russia ha il diritto di avere uno spazio 
vuoto tra le sue frontiere, avere l’Ucraina 
nelle loro mani quindi, gli permetterebbe 
uno spazio di manovra.

I civili ucraini sono stati costretti a fuggire 
e l'intensità degli attacchi aumenta giorno 
dopo giorno, con attacchi rivolti anche ad 
ospedali e università. 
In Russia è tornata la censura. Nei social 
non si può pubblicare tutto quello che si 
vuole, stanno chiudendo molti negozi e 
non si può nominare la parola “guerra”.

La guerra non è iniziata ora, ma nel 2014. 
Ha raggiunto il punto più grave adesso. A 
Kiev, ci fu una rivolta contro il presidente 
e degli scontri per chiedere l’adesione 
all’Unione Europea, tutto ciò provocò 
diversi morti e il presidente venne 
cacciato. 
La Russia rispose al fatto, occupando la 
penisola di  Crimea. 
Nel Donbass invece, le regioni Lugansk e 
Donetsk riuscirono in breve tempo a 
scacciare le autorità ucraine e 
autoproclamarsi repubbliche indipendenti 
alleate al governo di Mosca. Tutto questo 
non sarebbe riuscito senza l’appoggio 
dell'esercito russo, che fornì denaro e 
armi ai miliziani.
Così è stata proclamata la nascita della 
Repubblica Popolare di Donetsk e la 
Repubblica Popolare di Lugansk che 
sono indipendenti dall’Ucraina. Gli scontri 
si fermarono con gli accordi di Minsk, 
siglati nel 2015. Questi prevedevano il 
ritorno delle regioni ribelli all'Ucraina, in 
cambio di maggiore autonomia. Ma non 
sono mai stati rispettati.
A fine febbraio del 2022 Putin ha 
riconosciuto, senza accordi, la 
Repubblica di Donetsk e la Repubblica di 
Lugansk come russe e ha già fatto 
entrare l’esercito su quei territori.  
Quando l’esercito russo invase l’Ucraina 
si aspettava una vittoria veloce ma non 
avrebbe dovuto avere tanti “danni inutili” 
come civili morti, infrastrutture distrutte e 
l’apparenza di un esercito malefico. Tutto 
questo non si poté attuare quando anche 
la popolazione iniziò a difendere le basi e 
i confini della nazione.
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Ecco la nostra top 16 dei libri: 

1.Le ninfee nere (Michel Bussi, 394 pp, 
su questo libro abbiamo fatto anche una 
breve recensione) 
2.Ragazzi in fuga (Tommaso Percivale, 
246 pp) 
3.Il giardino segreto (Frances Hodgson 
Burnett, 250 pp) 
4.Alla conquista del West (Jacques 
Chastenet, 266 pp) 
5.Il giro del mondo in 80 giorni (Jules 
Verne, 217 pp) 
6.Alma del vento (Timothée de Fombelle, 
380 pp) 
7.La figlia degli abissi (Rick Riordan, 384 
pp, anche su questo abbiamo fatto una 
breve recensione) 
8.Lo strano caso del cane ucciso a 
mezzanotte (Mark Haddon, 247 pp) 
9.Se questo e’un uomo (Primo Levi, 214 
pp) 
10.Strane creature (Tracy Chevalier, 286 
pp) 
11.Zanna bianca (Jack London, 304 pp) 
12.Calcio d’inizio (Luigi Garlando, 145 
pp) 
13.Il tesoro dell’Unità (Paola Valente,136) 
14.Harry Potter e la pietra filosofale (J. K. 
Rowling, 256 pp) 

15.La pesca gigante (Roald Dahl, 176 pp) 
16.Il richiamo della foresta (Jack London, 
144 pp) 

LE NINFEE NERE  
Ninfee nere è un romanzo noir scritto 
da Michel Bussi e pubblicato nel 2011.  
A Giverny, in Normandia, il paese nativo 
del  pittore Claude Monet, una serie di 
omicidi rompe la calma del villaggio. 
L’indagine  dell’ispettore Sérénac 
conduce a tre personaggi femminili. La 
prima, Fanette, ha 11 anni ed è 
appassionata di pittura; la seconda, 
Stéphanie, è la seducente maestra del 
villaggio; mentre la  terza è una vecchia 
acida che spia i segreti dei  suoi 
concittadini da una torre. Al centro della 
 storia è presente una passione 
struggente attorno alla quale gravitano le 
tele rubate o perse di Monet, tra le quali 
proprio la Ninfee nere che l’artista 
avrebbe dipinto prima di  morire. Questo 
romanzo ha la capacità di  condurci 
dentro un labirinto di specchi in cui sta al 
lettore distinguere il vero dal falso. 

LA FIGLIA DEGLI ABISSI 
La figlia degli abissi è un libro scritto 
dall'abilissimo Rick Riordan che narra le 
vicende di una classe, ed in particolare 
della vita della protagonista, quando 
scopre di discendere da un’antica e quasi 
mitologica famiglia. A seguito di un 
disastro i ragazzi si trovano obbligati a 
scappare in mezzo all'oceano, qui la 
classe troverà un antico sommergibile… 
Il libro è un'opera che cerca di emulare, 
attraverso la scoperta di nuovi luoghi e 
viaggi emozionanti, la scrittura quasi 
mistica e misteriosa di Jules Verne. 
Come al solito l'autore, famoso scrittore 
per ragazzi, cerca di ampliare la 
consapevolezza nel lettore di un mondo 
diverso ma uguale per tutti, scrivendo in 
modo a dir poco inclusivo.  
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I CINGHIALI A GENOVA E LA 
PESTE SUINA
Ci mancava anche questa, la peste suina! 
Negli ultimi mesi, anche una semplice 
passeggiata nei parchi che circondano la 
città era vietata a causa di un virus diffusosi 
tra i cinghiali che vivono nei boschi liguri, 
meglio conosciuto come “peste suina”. 
Ma che cos’è questa malattia? E prima 
ancora: da cosa è causata la diffusione 
anomala dei cinghiali a Genova?

DIFFUSIONE ANOMALA DEI CINGHIALI A 
GENOVA (DATI, LUOGHI E CAUSE)

La peste suina africana (PSA) viene 
trasmessa da un virus che colpisce i suini e i 
cinghiali, è altamente contagiosa e spesso 
letale per gli animali, non è invece 
trasmissibile agli esseri umani. La PSA è 
causata da un virus della famiglia 
Asfaviridae, incapace di stimolare la 
formazione di anticorpi neutralizzanti: 
caratteristica che ostacola la creazione di un 
vaccino. 
Le cause principali della trasmissione della 
malattia sono il contatto con animali infetti, 
compreso il contatto tra suini e cinghiali 
selvatici; l’ ingestione di  carni o prodotti a 
base di carne di animali infetti e la puntura di 
vettori, come le zecche.
I sintomi principali negli animali colpiti, sono: 
Febbre, perdita di appetito, debolezza negli 
arti posteriori, difficoltà respiratorie, 
costipazione, aborti spontanei, emorragie 
interne e esterne (principalmente su orecchie 
e fianchi).

La presenza del virus nel sangue dura da 4 
ai 5 giorni e spesso porta alla morte 
dell’animale. Quelli che superano la malattia, 
invece, possono restare portatori del virus 
per circa un’anno. 
La diffusione della peste suina in Europa è 
iniziata nel 2007 nel Caucaso dove si è 
diffusa rapidamente nei paesi del nord come 
la Federazione Russa e diverse altre nazioni 
appartenenti all'ex Unione Sovietica, paesi 
come Polonia, Germania, Estonia, Lettonia, 
Slovacchia, Grecia , Lituania, Romania, 
Ungheria e Bulgaria sono state colpite da 
questa piaga. In questo caso si tratta 
dell'Italia, dove i primi dati della peste 
quest'anno sono stati rilevati in Piemonte e 
Liguria dove sono stati ritrovati i cadaveri di 
cinghiali infetti. 
Alcuni dei motivi per cui questa piaga si 
diffonde sono:
1.attraverso il commercio di animali infetti 
2.importazione illegale di prodotti a base di 
carne 
3.attraverso le feci e l'urina di un animale 
infetto 
4.animali a contatto con il virus attraverso il 
personale che li mantiene o gli utensili 
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Come anticipato in precedenza, la malattia 
non reca danni alla salute umana ma 
rappresenta un grave problema per gli 
allevamenti e l’economia. 
Dall’inizio dell’emergenza “peste suina” 
sono state emanate alcune limitazioni per 
contenere il contagio. In Liguria le aree 
colpite interessano 36 comuni dove non si 
può più transitare nelle zone verdi.

Dal 14 Gennaio del 2022 non si potevano 
svolgere svariate attività:
-caccia o pesca di qualsiasi tipo
-raccolta di funghi o tartufi
-trekking
-mountain biking
Questo fino a pochi giorni fa, perchè, per 
fortuna, recentemente le misure sono state 
allentate in tutti i comuni. Adesso si può fare 
di nuovo outdoor nei boschi e nell’entroterra 
savonese e genovese, a patto di 
disinfettare le suole o di portare con sé un 
paio di scarpe di ricambio.
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Intervista a Cecilia Pittaluga per 
curiosare e avere informazioni 
sui Licei

Cecilia Pittaluga, è una ragazza di 19 anni e 
frequenta il quinto anno del Liceo linguistico 
Deledda, studia inglese, francese e 
spagnolo, 
precedentemente però al posto di 
quest’ultima aveva scelto di studiare tedesco. 
Il padre di Cecilia, il prof. Lorenzo Pittaluga, è 
uno dei nostri insegnanti della Don Milani, 
mentre Cecilia è stata una studentessa della 
nostra scuola media, che ci ha permesso di 
intervistarla sulle curiosità e le difficoltà che 
potremmo trovare al liceo per poterci 
preparare al meglio e farci un’idea di come 
potrebbe essere l’ambiente scolastico (gli 
insegnanti e i compagni). 
In questo modo magari potremmo riuscire a 
colmare alcuni dei vostri dubbi e aiutarvi a 
capire con più chiarezza come funzionano le 
superiori. 

Come ti sei trovata al liceo linguistico 
Deledda? 
“Abbastanza bene, perchè i professori sono 
estremamente bravi e comprensivi, 
ovviamente alcuni di più, altri di meno. Non vi 
voglio mentire sul fatto che l’ambiente del 
Deledda non sia competitivo, perché non è 
affatto così, come i ragazzi che lo 
frequentano d’altronde. Vorrei dare un 
piccolo consiglio per chi lo vorrà frequentare: 
createvi fin da subito un gruppo di amiche e/o 
amici e state con loro dando poca importanza 
agli altri. 
Come è stato il cambiamento dalle medie 
alle superiori? 

“È stato un cambiamento molto tosto perché i 
professori hanno un altro rapporto con te. Per 
esempio io ho avuto diversi problemi con 
l’inglese, perché quando sono arrivata i miei 
compagni erano più bravi di me ed essendo 
una persona timida non intervenivo mai 
durante le lezioni. Mi ha aiutata molto aver 
fatto un viaggio in Galles in cui mi sono 
sciolta e da lì ho iniziato a parlare anche in 
classe e sono migliorata molto.” 
Che viaggi e/o gite si fanno al Deledda? 
“Il Deledda offre molte gite e viaggi sia 
durante l’anno scolastico che durante 
l’estate. 
In estate però non vai in viaggio con tutta la 
classe ma solo in piccoli gruppi oppure da 
solo, ovviamente se il Covid lo permette. 
Ogni anno vengono organizzati diversi viaggi. 
In prima si va una settimana a Napoli, in 
seconda a Strasburgo, in terza si può 
decidere di andare nel paese dove si parla la 
tua seconda lingua o la terza. Di recente 
hanno inserito una classe che fa giapponese 
e se scegliete quell’indirizzo in terza potrete 
scegliere di andare in Giappone. In quarta si 
va in Irlanda e prendi il certificato di inglese 
Cambridge. In quinta la classe può scegliere 
tra uno dei paesi dell’Europa presenti sulla 
lista che ti forniscono gli insegnanti. Ci sono 
anche gli scambi, infatti io sia l’anno scorso 
che quest’anno sarei dovuta andare a 
Washington e alcuni americani sarebbero 
dovuti venire qui in Italia ma a causa del 
Covid non l’abbiamo potuto fare.” 
Eri sicura del liceo a cui volevi iscriverti? 
“Si e no. In prima e seconda media ero sicura 
di voler fare il Liceo linguistico Deledda 
perché le lingue mi hanno sempre 
appassionato molto. Quando però sono 
arrivata in terza, come ben sanno quelli di 
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terza e come presto scopriranno anche gli 
altri, ti danno un foglio su cui ci sono scritte 
tutte le scuole superiori e alcune di queste 
sono barrate dai professori perché ritengono 
che siano quelle più adatte a te. 
Sul mio foglio erano barrati tutti i licei tranne il 
linguistico e allora sono andata un po’ nel 
panico, per fortuna mi ha salvato il fatto di 
essere andata all’Open Day del Deledda che 
mi ha fatto decidere che nonostante tutto 
sarei andata lì”. 
Conosci qualcuno che ha fatto un 
determinato liceo e poi ha deciso di 
cambiare? 
“Si, una mia vecchia compagna non si 
trovava bene nella classe in cui era quindi ha 
deciso di cambiare andando al liceo 
linguistico Colombo.” 
Consigli per ambientarsi meglio al liceo? 
“Quando si è al liceo bisogna buttarsi, 
lasciarsi andare e non farsi troppi problemi 
con gli amici, i professori o in generale con la 
scuola. 
Uno dei motivi per cui ho scelto il Deledda è 
perché nessuna delle mie vecchie amiche ci 
andava e questo mi ha aiutata ad 
ambientarmi meglio, perché lì la maggior 
parte di noi non si conosceva e quindi 
eravamo un po’ tutte nella stessa situazione. 
Nei primi giorni al Deledda si svolgono poche 
ore di lezione in cui ti spiegano per lo più le 
regole, nei giorni successivi poi iniziano 
spediti con le lezioni, e non ti abituano pian 
piano al clima del Liceo, ma sei tu che devi 
stare al passo fin da subito. 
Come sono organizzate le verifiche e le 
interrogazioni al Deledda? 
“Le verifiche sono programmate, mentre per 
le interrogazioni è un po’ diverso. 
Nei primi quattro anni i professori estraggono 
a sorte e in quinta, all’ultimo anno la maggior 
parte dei professori le programma. 
Qual è il tuo metodo di studio? Ci sono 
tanti compiti? 
“Se so che l’indomani ci sarà una verifica, io 
preferisco andare a dormire prima per poi 
svegliarmi presto alla mattina per ripassare 
ancora qualche ora prima di andare a scuola. 
Invece c’è una mia amica che preferisce 
andare a letto più tardi per poter ripassare 
alla sera. Per quanto riguarda i compiti te ne 

danno tanti in prima e in seconda, e poi per il 
resto bisogna prendere appunti e fare 
schemi.” 
Nella tua classe c’è mai stato qualcuno 
bocciato o rimandato? 
“No, però è capitato che alcuni dei miei 
compagni alla fine del primo quadrimestre 
dovessero fare dei corsi di recupero nelle 
materie in cui risultavano insufficienti. 
Io ho dovuto fare un esame simile, ma non 
uguale a settembre quando mi sono spostata 
dal tedesco allo spagnolo. Ho fatto questa 
scelta perché la struttura del tedesco è simile 
a quella del latino e io non mi trovavo bene 
con quest’ultimo e così ho preferito 
cambiare.” 
Secondo te è vero che la prima 
impressione conta anche per tutti gli anni 
successivi? 
“Allora, parto con il dire che per la maggior 
parte dei professori funziona così, però ci 
sono anche le eccezioni. Purtroppo io ho 
avuto una professoressa di spagnolo che mi 
aveva preso di mira e mi dava voti più bassi 
rispetto a quelli che ero abituata a prendere. 
Per esempio mia sorella ha avuto una 
professoressa che alla prima interrogazione 
metteva un voto, indipendentemente da 
buono o cattivo che fosse e quel voto 
sarebbe rimasto per sempre uguale fino alla 
fine del liceo. 

La nostra avventura alla scoperta di come 
funzionano un po’ i licei, soprattutto il liceo 
linguistico Deledda si conclude qua. 
Speriamo che la lettura vi sia piaciuta e di 
esser riusciti a stuzzicare la vostra curiosità, 
parliamo principalmente alle seconde, mentre 
alle prime consigliamo di non preoccuparsi e 
di scegliere con calma ciò che più gli piace. 
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